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Agli Operatori









LORO SEDI
OGGETTO: Modulistica e Norme per la compilazione degli ATTESTATI DI QUALIFICA e/o 
         SPECIALIZZAZIONE ed IDONEITA’.

A partire da gennaio 2006, tutti gli Operatori dovranno attenersi, per quanto concerne la vidimazione ed il rilascio degli attestati in oggetto, alle seguenti indicazioni.


Non saranno accettati attestati non conformi agli standard previsti.


COMPILAZIONE. La compilazione degli Attestati conseguiti dagli allievi che hanno superato le prove finali è a cura degli Operatori, utilizzando la modulistica approvata con Determinazione del Dirigente del Settore Standard Formativi, Qualità ed Orientamento Professionale della Regione Piemonte n. 26 del 15/01/2002, disponibile sul sito Internet della Regione Piemonte: http://www.regione.piemonte.it/formaz/sinfod/sin_03/doc_att.htm. 
Gli attestati predisposti a cura di ogni Operatore dovranno essere conformi ai seguenti standard qualitativi: 

- tipo carta: pergamena;
- colore di sfondo: crema;
- grammatura: 90 g/mq;

- formato: A4. 


Si ricorda che è obbligatorio integrare tutti gli attestati di Qualifica e/o Specializzazione e di idoneità con l'Allegato corso, mentre è facoltativo l’utilizzo dell’Allegato aggiuntivo reperibili al sito regionale sopra menzionato. I documenti “Moduli” e “Competenze” presenti sul sito regionale sono ad esclusivo uso interno degli Operatori. 

IMPOSTA DI BOLLO. Su tutti gli attestati va applicata una marca da bollo del valore vigente (14,62 € ) a carico dell'allievo, quale imposta di bollo come previsto dalla legge per le Certificazioni pubbliche.

Si precisa inoltre che hanno diritto all’esenzione assoluta dall’imposta di bollo i cittadini extracomunitari ed i non abbienti, intesi per tali coloro che attestino, ai sensi dell’art.47 del DPR n.445/2000, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di essere, al momento della richiesta, assistiti dal comune di residenza per il proprio stato di indigenza. Gli operatori, previa verifica di veridicità di tali dichiarazioni, dovranno annotare sull’attestato, nello spazio destinato alla marca da bollo, la motivazione dell’esenzione, ovvero: 
“Esente dall’imposta di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972, n.642 e succ.mod. – All.B-art.8-c.I° - Timbro e firma del responsabile dell’Agenzia Formativa”.
Hanno inoltre diritto all’esenzione assoluta dall’imposta di bollo, in relazione agli attestati di qualifica, tutti gli allievi che abbiano frequentato corsi di formazione professionale in assolvimento dell’obbligo di cui all’art.68 Legge n. 144/1999. Pertanto, sono esenti gli allievi iscritti a corsi finanziati sulla Direttiva Diritto Dovere, allievi iscritti a percorsi integrati scuola formazione, gli allievi in obbligo formativo inseriti in percorsi di apprendistato. Gli operatori dovranno annotare sull’attestato, nello spazio destinato alla marca da bollo la motivazione dell’esenzione così indicandola: 
“Esente dall’imposta di bollo per assolvimento del diritto dovere all’istruzione e alla formazione – timbro e firma del responsabile dell’Agenzia formativa”.

Si precisa che il parere espresso dall’Agenzia delle Entrate in merito all’esenzione per l’assolvimento del diritto dovere all’istruzione e alla formazione trova conferma nella risoluzione n.142 del 04.10.2005, allegata alla presente.

CONSEGNA/RILASCIO: Gli attestati compilati dovranno essere consegnati al Settore Politiche del Lavoro e Formazione , presso Villa Fedora, S.S. del Sempione, 4 - 28838 Baveno (VB), entro e non oltre i due mesi successivi alla data riportata sul verbale. 

Il Settore Politiche del Lavoro e Formazione verificherà la corrispondenza ai modelli prescritti, la correttezza dei dati anagrafici sugli attestati stessi in relazione ai verbali d’esame trasmessi alla Provincia, annullerà le marche da bollo con il timbro tondo "Provincia del Verbano Cusio Ossola" e provvederà a registrarli su un apposito registro assegnando un numero progressivo. Ai sensi dell'art. 24 della L.R. n. 63/95, l’attestato sarà firmato dal Presidente della Giunta Provinciale, o da un suo delegato, e dal Responsabile dell’Agenzia Formativa che apporrà la propria firma, abbinata al timbro dell’Agenzia, prima di consegnare gli attestati al Settore Formazione. Sarà cura dell’Operatore ritirare gli attestati presso gli uffici provinciali, firmare il registro predisposto e provvedere a recapitarli agli allievi.

Per il rilascio degli attestati di frequenza e profitto non è istituita Commissione esaminatrice esterna ed è pertanto responsabilità dell’Agenzia Formativa verificare, attraverso uno scrutinio finale il raggiungimento degli obiettivi corsali previsti. Il non raggiungimento degli obiettivi minimi non da seguito al rilascio dell’Attestato.

Attestati di frequenza possono essere rilasciati a portatori di handicap inseriti in corsi normali che non risultino idonei al termine dei corsi di qualifica. In questo ultimo caso è necessario che sull’allegato degli attestati vengano descritte le competenze professionali acquisite dal soggetto.
Gli attestati e/o certificati di frequenza e profitto non esplicano effetti giuridici ad eccezione degli attestati rilasciati ai portatori di handicap, che esplicano effetto ai sensi della Legge 104/92.

SMARRIMENTO: Non potranno essere rilasciati ulteriori attestati oltre l’originale. Le Agenzie Formative potranno rilasciare una dichiarazione sostitutiva.
Questa dovrà contenere, oltre i dati anagrafici del candidato, tutti i dati contenuti sull’attestato smarrito e la dichiarazione dell’esito positivo dell’esame sostenuto nella sessione del mese di…….anno………..

Le dichiarazioni perfezionate dall’Ufficio Provinciale competente, che certificherà la correttezza e veridicità dei dati contenuti, sono sottoposte al gravame dell’imposta di bollo.

MODELLI: I modelli da utilizzare per la stampa degli attestati e i relativi allegati sono reperibili e scaricabili all’indirizzo internet della Regione Piemonte.

Per qualsiasi chiarimento ed informazione rivolgersi alla dr.ssa Debora Tirinanzi o alla Dr.ssa Maria Cristina Rauch 0323/923818. 


Cordiali saluti
Il Responsabile del procedimento





Il Dirigente


   (Dr.ssa Debora Tirinanzi)





         (dott.Mario Ventrella)

Allegati alla presente:
- Agenzia delle Entrate- risoluzione n.142 del 04.10.2005

